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COMUNE DI RECALE 
---------

REALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNAI .]i; 

\ . .. .. N .. 1' delU03~. . 

&GETTO: Modifica art.38 del Regolainento del Consiglio Comunale. 

) L """""""" n ..... """"""'" ".;.. .. """" .ne~ 19,05 Dd'''''''' ~ .... 
LiOIri.vrevi? _espletam~ d?lle fQIJll!ÙÌtà ~çri:tte dal vi~ente ~tuto COIIlIIIlIÙe, wnnero per 
'f-convocati.. l. componentl di quetrto Co~o C~ m 8e1IB1OQ.e I\tIaoIdinaria e in Beduta 
, . ca di prima convocazione. ' ... . ... , 

. ' . 

\ 10 presenti i Sisg. ... . . . .. ~.A.SS.ENTl 
., 

DOIT,'OADOLA OVIDIO SI 
FTI.lBERTO 

, 6 
·1 
\ 

S10. OlANOOLIO SI 

" LANDQLFO VINCENZO SI 

" MASTROIANNI ANTIMo ELPIDIO SI 

" IANN;lE.+LO Al':fl'QNIO .3r 
~'-, :' ,-- ,. sì " ROSSI 

. NONZIA . 

" AMMATURO NICOLA SI 

" IADICICCO DOMENICO SI 

" RISPO 'RAFFAELE SI 

" CAPORASO GIOVANNI SI 

" LASCO GillSEPPE F. SI 
" RACIOPFOLI ANGELO SI 
" MASTROIANNI PASQUALE SI 

" MASSARO FRANCESCO SI 

" ZARRILLO ANGELO SI 
" DISAVERlO FLORO SI 
" LAZZEROTTI GAETANA SI 

1AssilJ!e il Segretario Comunale Dott.ssa Mariaemilia LISTA. 
bno6ciuto legale il numero degli intervenuti, il Dott Ovidio GADOLA. nella IJIJR qualità di 
\laeo, aS81lIlle la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione del suindicato oggetto. 
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D Sindaco illustra il punto all'o.d.g. soffermandosi sulla nota da lui inviata ai Consiglieri di . 
maggioranza in merito all'argomento. Preso atto che nessuno vuole' intervenire mette ai· voti 
l'argomento. 

, 
Uditi gli interventi; 
Vista la proposta di deliberazione allegata e ritenuto di approvarla integralmente; 
Visti i pareri nella stessa espressi ai sensi dell'art.49 comma 1 del D. Lvo.26712000; 
Con la seguente votazione espressa in forma palese: . . . . 
Presenti ·9 
Favorevoli 9 
E quindi a voti unanimi 

DELffiERA 

Di approvare integralmente la proposta di deliberazione in oggetto indicata. 

Il Sindaco propone di dichiarare l'immediata esegwbilità stante l'urgenza di darne seguito. 
. . "' ,. . . " .. , .' -, . 

. IL CONSIGLIO COMUNALE 

Uditi la prop.Qsta del Sin<!aco; ... 
Con la segUente votazione espressa in fOf1Ila palese: 
Presenti 9 '. 

Favorevoli 9 
E quWdi a voti imanimi 

DELffiERA 

Di dichiarare il presente atto irinnediatamente eseguibile stante l'urgenza di dalneseguito. ... 
'.-',-
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COMUNE DI.RECALE 
PROV. DI CASERTA 

******** 
OPOlTl 

PRoT.nO{~~_~e~~L~L~~ 
=====----------~--

Ai Consiglieri di Maggi0IaDZ3-oianoglio F. 
41LandoIfo V. 
ti ~mifui JIj~/I,~~':"0~~~ 

",~=~: .~~~i7I~!if':::/tc 

. ~ ~~gamntito un quorum. più alto rispetto il .... 
quattro tOlliiiBli6ri, e pèrlmito si potn;bbe ~tenere . BI!f. 161. :aw ancoo 
Regolamento del Consiglio Comunale cherrtabilisCe, in ~ntpallà 
quattro" Consiglieri, llIUl. maggiOlllIlZo/quaJlticata di nove corisiglieriper 
convocazione alcuni argomeDtt foàdafnentaliper la vita dell'EDie, tra cui i 
Pertanto, alla luce di quanto sopra, di chiede alle SS.LL. visIe le difficoltA 
anche dai Consiglieri d~ mino~ in.Consiglio.Comunale in merito at~lUo~ 
sedute di secoDda' convoCaZione previsto. nell'.arl.3.8 comma 4 del Rej!\olai:q 
Comunale, di comunicare allo. Scrivente ,e:ntroe iU)lÌ oltre tre giorni ""'WlUl'''''''' 
motivi oststivi ad una evemuaie mc,xlifica dell'ArlÌco!o'citatl)n"e:irte;'rm'ini-evìrdeltlZ 

"'''''1AB.CO 
ADOLA) 

\ 

.~ 
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Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
F.to Doti. Ovidio GADOLA 

• 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to DotlssaMariaemilia LISTA 

Certificato di pubblicazione 

N0 registro -". O ~ li 1:.;' ;:::~ ':., 
La presente déh'bEirazione viene affissa iri data odiernaa.ll'albo pretorio comunale e vi resterà per 
quindici giorni consecutivi. '. . 

>,F.to llResponsablIe 

Copia cooìòrm.e all' originale in carta l.ibem 1/ (\ > 

Recale, li /"'", 
. 

1..~: .J._ 
./ . , . • -" •• <- n Se!!>, "",,~o v; . e 

-'" ," 
Dott.ssa" . r. Lista 

. ( /' ~ 
. -

UFFICIO SEGRETERIA 

127I)Lgs. 

~~~~~~~~~~~~~~~il~c:o~::re,.CQ. abbia trasIneSBO il provvedimento . ,-' . 

motivai° " ...... ,.. .. ' ., 
5) dell'art 133.,comma 2,del D.Lgs. 26712000: . ·.C .•. 

decorsi 30 gU,>midiill.a tràsmissione dei. chiiIiìiDenti ci degli e1ementiinli8mtiviqdall'audiziOne 
dei rappresentacli richiesti. in relazione agli atti di cui all·art..126,con:\inil.l~'~j,iS, 2(,712000; • 
senza-cheilCo.Ie,CQ; ilbmatmsmesso il-provvedimentomotivato di aùliiilJ\ji,~ìeìifu. .' . 

.. -.,' ~:;"-7_~"/,," : ,- '- -,- . . 

6) deIl'artl34,comma t,del D.Lg,. 26712000:· .' •••. , •. ~ ..•... ,. ' 
avendo il Co.re.co. comoni.cato di non aver riscontrato vizi di legittimità MIla seduta del 
_-,--.--___ Prot. N. ____ _ 
Reca1e,ll 
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· 4-08B'l 
COMUNE di lt ECALE 

Provincia di Caserta 
•••••••••••••••••••• 

PROPOSTA DI DELffiERADI CONSIGLIO COMUNALE 

IL SINDACO 

diliCì)Jfullnlelle adunanze di sec:onda convocazioDe, 

lùogoin uri;giomo diverso da quello Ìl:! 
4ù,~ne di cui ru· COmma ~sivo, sono valide 

iìi~l'CmJ8igliib. .., , .. 

~dl~!lZe.cllslecq@, .. cp,;\yO(:w.~;~1l,J~~911l1l·0 . ~serediscussi e deliberati, se non vi sia la 
~~;~:: I!lt',ii~!;Dà.tì al COrllUOO, lseguentialli: 

-la ~one a ~ìe;tA'di;c!àpi 

-lad(ìJciplina ~~;;;~~~~:;~~~fu~~;'ediservizi; 
=~~L:DDl:. ~" I!~IA~.H~ .. ~ ... ~~~~~ '... •. 

; ' .. 

- i regolamenti; 
- l'isti\1lZÌone e l'OI:djOIlmj; @i'(Ièi.t~w 
- i piani urbanistici "',,'?1~ 
-la contrazione Qbb~onari.» 
_ Che, invece, l'art. Il, . '3.08.1999, n. 265, stabilito che:« n funzionamento 
dei consigli, ,neL quadro . ..sl1!,J,ptp, è disciplinato dal regolamenio,approvato 
a Jll1l!I,lI,ioIl1lWl lllIaoluia, d~ . le modalità per la cònvocazione e per la 
prcscnWionc c la . . con particolare riferimento al «qu01'1lllt 
~tmtt\ìTllle ricblesto pc:l". ,.' sancisce che «TI rego\aniento indica a11resj il 
Il\llllero dei consiglieri ' ." ..... .de.lle sedute: prevedendo che in ogni caso debba 
essorvi la prCBonza di CÒÌl81Blien IlBBep,nati per lesse all'ente, senza ~ Il 
tale fil)6 il sindnco 6. il presidente provincio»; 
- Che I~l,-, prnviRi(lllll è ()llI 'dllWìut 38, comma 2, del D. !.eg.w 18.08.2000, n. 267, che 
ver la . validità delle sedute ~erma iIi ogni caso, e quindi anche per quelle di seconda 
convocaZione, «un minimo di presenze rapPortate al nUID.ero dei consialiiirias~egnat,ih»; 
- Che toflf6rtii:eiiienteTiirl.14;comma.Z;òerVigente statutoco!Il1lDB1e già. prevede che -<-< .... 8l!a 
seconda convocaZione ...... .le delibere aono valide purchè intervengano almeno un telzo dei 
CUlJ!iiglieri 8.9aegnali, senza oompulare a tal fine il Sindaco»; 
RAVVISATA In ncooo8itA di adoguoro il comma 3 dell'orlo 38 del rego!aIxwnto del CorurigJio tl1a 
n=tiv!l. aaprn.riportata, nonché all'BIt 24, COlIl!llil 2, del vigente statuto comunale; 
RA YV1SATO. inoltre, che lasurriporlala normativa stat.a1e. fatia eccezione per ia dUJoiphna 
introdotta. in merito alla pn:s= di un numero minimo di componenti per In validità delle aodute 
OPffi\ 00(\ -<-<ridllZion6 d~lln uoiformitA nellR disciplino d"Ue autonomie locali, gllmntendo ~ 
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que.ll!! capaçità aTIi.oorganizzatiYa, I\he ~te UIlll. divernifi~one della normativa, e quindi. una 
sua miJùilYie aderelU.8. e adegua\.ez:Z.ll alle vanegate. eslgenze locali»; 
CONSIDERATO chil, nll.A luce di ~Io innanzi! ll?nché dell'elevazione del quorum richiesto per 
la validità d'!l1e sedute, non appruo 'pIÙ necesaa.no Il 1\ con:una dell'art.. 38 del Regolamento del 
CO!\IIlglio, atieso che la pres~. di un. adeguato numero di C9!llIiglieri, anche nelle sedute di 
seco~ C011 vocazione, è ieD:e.riilii}r.!!~ asslCurala dall' art.. ·38, comma 2, del D. Leg.vo 267/20C1J; 
VISTA ,la. propria nota D.. 1431·di Prot. del 4.03.2002 c preso atto che non sono pervenute 
osseWàziOnein~r .i .. t:, ..... ...., .. t... '. . .... '., .... .... . 

IU'I'EÌ'{UT0; pertanfu, petehbi'Ogllre il èoIDma 4 dell' art 38 del regolamento del coDsiglio 
comunale' . , 

, '.: 

-PER QUANTO CONCERNE LA RiGOLARIT A' co~rf' AI'lIU:-n:m 
FINANZIARIA DEUASPESA COHs;GUENlE SI ESPRIME 

IMPUTAZlOl'lE capìtòlo __ -= 
data _'_ J 

.'.-
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Normativa affari IstituzIonali 

Legge 7 agosto 1990, n. 241 
Nuove nonne sul procedimento amministrativo 

Art. 1 (PrIncipi generali dell'attIv\tÌI amministrativa) 

1. L'attività amministrativa persegue i fini detennlnatl dalla legge ed è retta da aiteri di economidtà, di 
efficada, di pubblicità e di trasparenza, semndo le modalità previste dalla presente legge e dalle altre 
disposizioni che disciplinano singoli procedimenti, nonché dal principi dell'ordinamento comunitario. 
(comma cosi modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera a), legge n. 15 del 2005) 

l-bis. La pubblica ammlnlatrazlane, nell'adozione di atti di natura non autoritativa, agisce secondo 
le norme di diritto privato salvo che la legge disponga dw-msnte. 
(comma introdotto dall'articolo 1, comma 1, lettera b), legge n. 15 del 2005) 

1-1Ier. I soggetti privati preposti all'~zlo di attIv\tÌI amministrative assicurano Il rispetto del 
principi di cui al comma 1. 
(romma introdotto dall'artirolo 1, romma 1, lettera b), legge n. 15 del 2005) 

2. La pubblica amministrazione non può aggravare Il procedimento se non per straordinarie e motivate esigenze 
imposte dallo svolgimento dell1struttoria. . 

Art. 2 (Conclusione del procedimento) 

1. Ove il procedimento mnsegua obbligatoriamente ad una Istanza, owero debba essere Iniziato d'uffido, la 
pubblica amministrazione ha Il dovere di ronduderlo mediante l'adozione di un prowedlmento espresso. 

2. Le pubbliche amministrazioni detennlnano per dasaln tipo di procedimento, in quanto non sia già 
direttamente disposto per legge o per regolamento, Il tennine entro cui esso deve mndudersl. Tale tennine 
derorre dall1nlzlo di uffido del procedimento o dal ricevimento della domanda se Il procedimento è ad Iniziativa 
di parte. 

3. Qualora le pubbliche amministrazioni non prowedano ai sensi del mmma 2, Il termine è di trenta giorni. 

4. Le detenni nazioni adottate al sensi del mmma 2 sono rese pubbliche semndo quanto previsto dai singoli 
ordinamenti. 

4-bls. o-sI I llermlnl di cui al commi 2 o 3, Il rIcono aw_ Il silenzio, al sensi dell'articolo 
21-bIs della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, e IR..'CX Hlve madlflc:azlonl, pub ~ proposto 
anche senza nece lti di diffida aH'ammlnlstraz1one lmIdempIenta fin tanto che perdura 
l'Inadempimento e comunque non oltre un anno dalla ~ delllermlnl di cui ai commi 2 o 3. È 
fatta salva la rlproponlbllltà dell'Istanza di awIo del procedimento ove ne rIcomIno I p ..... ppostl. 
(romma introdotto dall'artirolo 2, romma 1, legge n. 15 de12oo5) 

Art. 3 (Motivazione del prowadlmento) 

1. Ogni provvedimento amministrativo, mmpresl quelli mncementl l'organizzazione amministrativa, lo 
svolgimento dei pubblid ronIDrsi ed Il personale, deve essere motivato, salvo che nelle ipotesi previste dal 
romma 2. La motivazione deve Indicare I presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno detennlnato la 
dedsione dell'amministrazione, In relazione alle risultanze dell'Istruttoria. 

2. La motivazione non è ridliesta per gli atti nonnatlvl e per quelli a rontenuto generale. 

3. Se le ragioni della dedsione risultano da altro atto dell'amministrazione ridllamato dalla dedslone stessa, 
insieme alla mmunlcazlone di quest'ultima deve essere indicato e reso disponibile, a nonna della presente 
legge, anche l'atto cui essa si ridllama. 

4. In ogni atto notificato al destinatario devono essere Indicati Il tenni ne e l'autorità cui è possibile rirorrere. 

Art. 3-bis. (Uso della telematica) 
(introdotto dall'artiWo 3 della legge n. 15 de12005) 

1. Per conseguire maggiore efficienza nella loro attIv\tÌI, le ammlnlatrazlanl pubbliche Incentivano 
l'uso della telematica, nel rapporti Interni, tra le diverse ammlnlslrazlonl e tra queste e I privati. 

Art. 4 (UnitA organlzzatlva responsabile del procedimento) 

16/05/201220.36 
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1. Ai fini del preMllte capo si Intende: 

a) per "dirItID di acceIID", Il dlrItID degli Ina.-tl di prendere vlslooe e di estrarre 
copia di .cIacumenIf ammlnlllb athfi 
b) per "interellatl", tuttlllOQI4II:tI privati, comprllll queHI poiItallDri dllnblrzul pubblici 
o dlffulll, che abbiano un Inter nl dIreIID, cane.1IID • atIuaIe, _IIIPo."lIIente ad una 
situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chieIIIiD 
l·acce.sDi 
c) per "collb oInblruntl", tutti I soggetti, Individuali o fidi ........ lncIIvIduablllln baie 
alla natura del documenlD rlcttlelllD, che dall' re dzIo dell'acce.o vedrebbero 
comprom_llioro dlrItID ala r\seIYatuZa; 
d) per "documenlD .ammlrdlbàltlvo", ogni ~tazIone grafica, 
folDclnemalDgrafica, eletbomagnellca o di qualunque aIIra .,ecIe deI-.tanuID di atti, 
anche InIIernlo non relativi ad uno specJftco procedm-ID, delllnuti da una pubblica 
amministrazione e concernenti attIvitlI di pubblico I~ Indipendentemente dalla 
natura pubbllclltlca o ptvIM_ ...... loro dlldpllna _zlalei 
e) per "pubblica amm\nlslrazlone", tutti I nggalli di dlrflllD pubblico. I ..aggetti di 
dlrItID privaID llmitablmente alla loro al:l:lvld di pubblico In~ disciplinata dal 
dlrItID nazionale o comunttarto. 

2. L'accesso ai documenti ammtn ..... I, ...... le _ rilevanti fInaIIti di pubblico Intereae, 
costituisce principio generala del'all:lwM ammln ... artIva al fine di favorire la pertlaclpazlone e di 
assicurarne 1'lmplll'Z\alllà e la -IP.reRZII, ed attiel .. al thNIIII -mn delle prestazioni 
concernenti I dktttl c\vII e aadaII che ~ l.nleganll_1U tIdIio H .... lllDlio nazionale ai_si 
dell'articolo 117, eecondo -.me, leItIwa m), deI\a .c:o.tIbIz\one. Reeta ferma la poCiMtj delle 
regioni e degli enti locali, neII'ambiID delle I iIIpettIve comp ...... ., di garantire livelli ulteriori di 
tutela. 

3. TuttI i documenti ammlnlstrlHvl sono accas.lbIU, ad eccezione di queIU IndicIH all'articolo 24, 
commi 1, 2, 3, 5 e 6. 

4. Non sono acceslllblU le Informazioni In pIIl lira di una pubblica ammInlsb-azlone che non 
abbiano forma di documento ammInlllbatIW, lllilvo qIIIIIfttO prevIstIG dal deellllD 1eg1slatlvo 30 
giugno 2003, n. 196, In mablr\a di accaslo a dIH personali da ...... della persona cui I dati si 
riferiscono. 

5. L'acquisizione di documenti amministrativi da partle di lagg 'U _bici. CJVe non rtentrante nella 
previsione deR'articoio 43, con.a 2, del .... unico delledllpa Ilzl.nlleg .... tIve e rego/anIentarlln 
materia di documenbrzlone ammlMllbadl'W8, di cui al decrIIID del PresIdente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, III Informa al principio di leale CAlDperaiane 1rIItuzIona1e. 

6. Il dlrItID di acc 'ID è ••• rdtablle fino a quando la pubblica amministrazione ha l'obbligo di 
detenere I documenti ammlr.lIIb atIvf al quaH si chieda di accecIere 

Art. 23 (Ambito di appUcazione del dlrltlD di acc ... D) 

1. D diritto di aa:esso di cui all'articolo 22 si esercita nei confronti delle amministrazioni , delle aziende 
autonome e spedali, degli enti pubblld e del gestori di pubblld servizi. n diritto di aa:esso nel confronti delle 
Autorità di garanzia e di vIgilanza si esercita nell'ambito del rispettivi ordinamenti, secondo quanto previsto 
dall'articolo 24. 
(articolo così sostituito dall'articolo 4, comma 2, della legge n. 265 del 1999) 

Art. 24 (EscIuIIIone del diritto di accaarD) 
(articolo così sostituito dall'articolo 16 della legge n. 15 del 2005) 

1. Il dirItID di accesso è 8ICIuso: 

a) per i documenti coperti da segreID di SbetD al _III della legga 24 otIDbre 1977, n. 
801, e IUccllllve madlllclllllonl, e nel calli di ,., IIID o di dMeID di dlvulgulone 
..,_mente prevlltl daI\a ...... del re,IIa"",I. fCIV8I'II8IMJ di cui al comma 6 e 
c1aIle pubbliche iIIIIIlIIIIIItr lIleanllldel comma 2 del PlI •• ntearticolo; 
b) nel procedimenti trlbuberl, per I quali rerIIIno ferme le parllcolarl norme che Il 
regolano; 
c) nel confronti del'attIvItà deI\a pulllllc:a _lntstrazlGne diretta aI'emanazlone di 
alli nonnatIvl, amnrlnlrb atlvI ganeraII, di p\anII\c:U\one e di pragrammazlone, per I 
quali restano '- le paI'tfcallff norme che ne re,Dlana la fannazione; 
d) nel pracedlmentl .11 tU ... l, nel confronti del documenti amministrativi contenenti 

16/05/201220.36 
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Informazioni di carattere psIco-altitudlnale relativi a 1IerZi. 

2. Le singole pubbliche amministrazioni Individuano le catagorte di documenti d. _ formati o 
comunque rientr.ntI nella loro dlsponlbHItà sotb'attI aH'acc.ID al sensi del comma 1. 

3. Non sono .mml.llbIU Istanze dlacca.o preordlnata ad un controllo generaIIzzatD dell'operati) 
delle pubbliche .mmln ... azIonl. 

4. L'accesso al documenti ammlnisb'atIvI non può _re negaID ove sia IIIffIcIenlle fare ricorso al 
pollere di dlfferlmenlD. 

5. I documenti contanentllnformazlonl conn_ agI lntieI ed di cui al comma 1 sono considerati 
segreti solo nelrambIID e nel limiti di tale conn Il ala. ..... tale fine le pubbliche .mmlnlsb'azlonl 
fissano, per ogni Cllblgorla di documenti, .nche l'evetlbI.1e periodo di tempo per H quale eaI sono 
sottratti atracceslD. 

6. Con regolamento, adotl:atD al -.I dell'articolo 17, __ 2, della legge 23 IIIO'ID 1988, n. 400, 
Il Governo può prevedere casi di sottrazione atracc •• o di documenti ammlnlllbetHl: 

a) quando, al di fuori delle IpoIieII dllClpHn ... d.n'artlcolo 12 della leggi 24 ottobre 
1977, n. 801, daDa loro divulgazione poese derivare una lesione, specifica e 
Individuata, aie lIIcuruza I aDa dlfaa nullm .......... ndzIo della _ranItà nulonale 
e alla continuità I aDa -"'Ienl delle ...... nI lIltIii nuIoaeII, con particolare 
riferI-m aie IpoIIIIIi prevllIb dal b1lttatle dale AI tlveleggldl atbIulone; 
b) quando l'acculD poese ... _ pregiudizio al PlocllIl di formazione, di 
dellennlnulone e di attuazione della p altica naoneIIIrIa e valulBrIa; 
c) quando I documenti rfguardIno le • utili ... , I -', le ...... zIonl, Il p.--ale e le 
azioni strettamenlle sb'umentan alla tutela dell'ordine pubblico, .Da prevenzione e .Da 
repressione dalla criminalità con particolare rlfet lmentD alle IleCnlche investigative, aDa 
identità delle fonti di Informazione e .Da sicurezza del beni e dalle persone coinvolte, 
all'attività di polizia giudiziaria e di conduzione delle indagini; 
d) quando I documenti riguardino la vita privata o le rI"~llla di persone fIaIche, 
persone giuridiche, gruppi, itnpreIIIe e •• 10:'........" con .~ rlferlmenlD agH 
InterelSl eplsilolare, sanitario, p_n lanale, finanziario, bIdIIsb'IaIe e commerciale di 
cui siano In concreID tItDIarI, anClOl'ClM I relativi dati siano fomiti all'ammlnlsb'ulone 
dagli sIIessI soggetti cui si rIferIIcono; 
e) quando I ~ti rtguardIno l'attività In cono di contrattulone colettlva 
nulonale di lavoro e gn atti IntIIml conn ..... tr ..... mento del AIativo mandato. 

7. Deve comunque ••.•• ra garantiID .1 richiedenti l'acce •• a> al documenti .mmln .... tIvi la cui 
conoscenza sia n-m. per curare o per difendere I propri lntereISI giuridici. Nel caso di 
documenti conllenentl dati sensIIiIII il giudiziari, l'IQ e I DD ~ con_11IID nel ·1Im1ti In cui sia 
sb'ettamenlle indispensabile e nellIeI ....... 1 pravIsII dàIr .. tituIo IO del detnllillleglsIatIvo 30 giugno 
2003, n. 196, In caso di dati idonei a rivelare lo ltaID dlsalutie e la vltalessuale 

Art. 25 (Modalità di eRrCIzlo del diritto di accesD e ricorsi) 

1. Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione di copia del doalmentl amministrativi, nel modi 
e con i limiti indicati dalla presente legge. l'esame del documenti è gratuito. Drllasdo di copia è subordinato 
soltanto al rimborso del costo di riproduzione, salve le disposizioni vigenti In materia di bollo, nonché i diritti di 
ricerca e di visura. 

2. La richiesta di accesso ai documenti deve essere motivata. Essa deve essere rivolta all'amministrazione che 
ha fonnato il dOOJmento o che lo detiene stabilmente. 

3. Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'aa:esso sono ammessi nei casi e nel limiti stabiliti dall'articolo 24 
e debbono essere motivati. 

4. DecorsI InUtilmenlle trentagloml dalle ridi ..... , q ....... si lnIIende .....,.nta. In caso di diniego 
dell'accella, espresso o tacItD, o di dlfl'elhl""'to dello ...... aI-.I deII'artIcoIo 24, comma 4, Il 
rlchledenlle può p ...... " .. ,. rICDrw altrtbunale .h ... hllllbativo AllIenaIe al _si del comma 5, 
ovvero chiedere, neIo __ tIImiIne • nel ·con'U .. 1tI degH ... delle ammlnlltlazlonl comunali, 
provinciali e reglonaH, al dlfilnsore civico compellenlle per ambIID Ilei I IIDrtale, DVe COIlftUIIIi, che sia 
rlesaminata la suddetta deIiermInazIoneQUaIora tale or9ll'" non ...... IICftuIIID, .. compeIIenza è 
attribuita al difen_ civico com ..... 1 ... per r.mbItD IIeIltIDrtaIe '-'edIatamentll .. pertore. Nei 
confronti degli .tti delle ammlrlolstrazloni centraI. ,.hldle dello SlatDbIIe 11eI"_ ~ Inoltrata 
presso la Commi ..... per rllil:C"'D di cui atrartlcolo 27.11 difen_e civico o la Commissione per 
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Legge 8 giugno 1990, n. 142 
Ordinamento delle autonomie locali 

(integralmente abrogata dall'alt. 274 de! T.U. enti 'ocali!fH!llW!to con d.lqs. 18 aqos«o 2000. n. 267 

Capo I - Principi generali 

Art. 1 Oggetto della legge 

1. La presente legge detta i princIpi derordinamento dei COI'I'lUli e deIe province e ne determina le funzioni. 

2. Le disposizioni della presente legge non si applicano ele regioni a stat~o speciale e alle province a~onome di 
Trento e di Bolzano se incompatibili con le attribuzioni previste dagli statuti e dalle relativa norme di attuazione. 

3. Ai sensi deD'articolo 128 dala Costluzlone, le leggi dalla Rep\A)b(ica non possono introdurre deroghe ai princIpi 
della presente legge se non mediante espresse modificazione delle sua disposizioni. 

Art. 2 Autonomia del comuni e delle province 

1. Le comunitè locali, ordinate in comuni e province, sono a~onorne. 

2. Il comune è rente locale che rappresenta la propria cornunitè, ne cura gli interessi e ne ptornuo\le lo svill4'po. 

3. La provincia, ente locale intermedio tra comune e ragione, rappresenta la propria comunitè, ne cura gli interessi, 
ne promuow e ne coordina lo sviluppo. 

4. I comuni e le province hemo a~onomia stat~aria, normativa, orgllllizQdivaed amministrativa, nonché autonomia 
imposftiva e finanziaria neD'ambito dei propri statuti e ragolamenti e delle leggi di coordinamento dala fmanza 
plbblica. 

5. I comuni e le province sono tftolari di funzioni proprie e di quelle conferle loro con legge delo Stato e della 
regione, secondo il principio di sussidariatè. I oornuni e le province swlgono le loro funzioni anche attr8llerso le 
attivitè che possono essere adeguatamenta esercilate dala altonoma iriziativa dei cfttadini e delle loro formazioni 
sociali. 

Art. 3 Rapporti tra regioni ed enti locali 

1. Ai sensi del'articolo 117, primo e secondo comma, e dell'articolo 118. primo comma, della Cost~uzione, ferme 
restando le funzioni che attengono ad esigenza di carattere unitario nei rispettivi lerritori, le regioni organizzano 
resercizio dele funzioni amministratiw a livello locale attr8\lerso i oornuni e le province. 

2. Ai fini di cui al comma i, le leggi regionali si conformano ai principi stabili li dalla presente legge in ordine aie 
funzioni del comune e della provincia, identificando nelle materie e nei casi previsti dall'articolo 117 della Costftuzione 
gli interessi camunaH e provincia. in rapporto aie caratteristiche della popolazione e del terrftorio. 

3. La legge regionale indica i principi della cooperazione dei COI'I'lUli e dele province tra loro e con la regione, al fine 
di realizzare un effICiente sistema delle altonomie locali al servizio dello sviluppo economico, sociale e civile. 

4. La regiona indica gli obiettivi generali della progranvnazione economico sociale e lerrftoriele e su questa base 
ripartisce le risorse deatinate al finanziamento del programma di ilMlStimenti dagH enti locali. 

5. Comuni e province concorrono alla delerminazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi delo Stato e 
dele regioni e pl'O\lYedono, per quanto di propria competenza, alla loro specif'lC8ZÌOne ed ettuazione. 

6. La legge regionale stabiUsce forme e modi dala partecipazione degli anti Iocal aHa formazione dei piani e 
programmi regionali e degli aftrt prowedimenli della regione. 

7. La legge ragionale indica i crlari e fissa le procedure per g6 atti e dagli stn.manti della programmazione 
socioeconomica e della pianiflC8Zione terrftoriale dei comuni e delle province rilewnti ai fini derattuazione dei 
programmi regionali. 

8. La legge regionale disciplina altresl, con norme di caratlere generale, modi e procedimenti per la \lerifica deHa 
compatibil~à fra gli stn.manti di cui al comma 7 e i programmi regionali, 0\Ie esistenti. 
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Capo Il - Autonomia statutaria e potestà regolamentare 

Art. 4 Statuti comunali e provinciali 

1. I comuni e le province adottano il proprio statuto. 

2. Lo statuto, nelramMo dei principi fISSati dalla legge, stabilisce le norrne fondameltafi dell'organizzazione dell'ente, 
e in particolare specifICa le attribuzioni degli organi, le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze, 
prevedendo l'attribuzione alle opposizioni della presidenza delle commissioni consiliari _nti funzioni di contralo o di 
garanzia, ove costftuite. Lo statlto stabilisce altresl rordinamento degR uffic:i e dei servizi pubblici, le forme di 
collaborazione fra comuni e province, della partecipazione popolare, del decentramento, del'accesso dei cfttadini alle 
informazioni e ai procedimenti amministrativi. 

2 -bis. La legislazione in materia di ordinamento dei comuni e delle province e di disciplina dell'esercizio delle funzioni 
ad essi conferfte el"U1Cia espressamerte i principi che costituiscono limite incIerogabie per raltonomia normativa dei 
comuni e delle province. L'entrata in vigore di llUO\Ie leggi che elllmCiano tali principi abroga le norme statltarie con 
essi incompatibili. I consigli comunali e provinciali adeguano gli statlti entro centollenti giorni dalla data di entrata in 
vigore delle leggi suddette. 

3. Gli statuti sono deliberati dai rispettivi consigli con n voto fawreIIOIe dei due leIZi dei consiglieri assegnati. Qualora 
tale maggioranza non wnga raggiurta, la votazione è ripetlta in successn.e sedlte da tenersi ertro tralta giorni e lo 
statuto è approvato se ottiene per due de il voto fawreIIOIe della maggioranza 88SOIuIa dei consiglieri assegnati. 
Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche alla modifiche statltarie. 

4. Dopo l'espletamento del controllo da parte del competente organo regionale, lo statuto è pubblicato nel bollettino 
uffICiale dela regione, affisso alfalbo pretorio dell'ente per trenta giomi consecutivi ed inviato al Ministero dell'interno 
per essere inserito nella raccolta ufficiale degfi statuti. Lo statlto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua 
affISSione all'albo pretorio dell'erte. 

Art. 5 Regolamenti 

1. Nel rispetto dei principi fISSati dalla legge e dalo statuto, n comune e la provincia adottano regolamenti per 
l'organizZazione ed il funzionamento delle istftuzioni e degH organismi di partecipazione, per il funzionamento degli 
organi e degli uffICi e per l'esercizio delle funzioni. 

Capo III - Istituti di partecipazione 

Art. 6 Partecipazione popolare 

1 . I comuni valorizzano le libere forme associatilie e promuowno organismi di partecipazione popolare 
all'amministrazione locale, anche su base di quartiere o di frazione. I rapporti di tati forme associatilie con il comune 
sono disciplinati dallo statuto. 

2 . Nel procedimento relatiw all'adozione di atti che incidono su situazioni giLridiche soggettilie dellOnO essere 
previste forme di partecipazione degli interessati secondo le modalità stabilite dalo statlto, nelrosservanza dei 
principi stabilfti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241. 

3 . NeRo statuto devono essere previste forme di conslMazione della popolazione nonché procedure per rammissione 
di istanze, petizioni e proposte di cittadini singoli o aasociati dirette a pror!"IIO\l8re inteNel1li per la migliore tutela di 
interessi coHettivi e dewno essere alresf detetmlnate le garanzie per n loro tempestillo esame. Possono essere 
aRresi previsti referendum anche su richiesta di un adeguato numero di cittadini. 

4 . Le conslJtazioni e i referendum di cui al presente articolo dewno riguardare materie di esclu8iva competenza 
locale e non possono allere luogo in coincidenza con operazioni elettorali provinciali, comunali e circoscrizlonaK. 

Art. 7 Azione popolare. diritti d'accesso e di infonnazlone ciel cittadini 

1. Ciascun elettore può far I181ere in giudizio le azioni e i ricorsi che spettano al comooe. 

2. Il giudice ordina fintegrazione del contraddfttorio nei confronti del comooe. In caso di soccombenza,'1e spese sono 
a carico di chi ha promosso l'azione o R ricorso, saIYo che il comune costftuendosi abbia aderito alle azioni e ai ricorsi 
promossi dalrelettore. 
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3. Tutti gli atti delfalTV11inistrazione comunale e provinciale sono plbblici, ad eccezione di queli riservati per espressa 
indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del sindaco o del presidente delle 
prollincia che ne vieti l'esibizione, conformemente a quanto prellisto dal regolamento, in quanto la loro diffusione 
possa pregiudicare il diritto alle riservatezza delle persone, dei gfl4lPÌ o delle imprese. 

4. Il regolamento assicura ai cittadini, singoli e essociati, il diritto di accesso egi atti amministrativi e disciplina U 
rilascio di copie di atti prevlo pagamento dei soli costi; individua, con norme di organizzazione degti uffICi e dei servizi, 
i responsabiN dei procedimenti; detta le norme necessarie per essicurare ai cittadini rinformazione aUto stato degli 
atti e delle procedure e sulrordine di esame di domande, progetti e prowedimenti che COI1'1lI1que li riguardino; 
assicura il diritto dei cittadini di accedere, in generale, alle informazioni di cui è in possesso l'amministrazione. 

5. AI fine di rendere effettiva la partecipazione dei cittadini alfatlivitè dell'amministrazione, gli enti locali assicll"aIlO 
l'accesso alle strutture ed ai servizi egli enti, aie organizzazioni di wlontariato e alle associazioni. 

Art, 8 DIfensore civico 

1. Lo stetuto prollinciale e quello COIJU18Ie possono prevedere fistluto del difensore civico, a quale sllOlge un ruolo 
di garante deU'imparzialftà e del buon andamento deIa plbblica amministrazione comunale o prollinciala, segnalando, 
anche di propria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le carenze ed i mardi delramministrazione nei confronti dei 
cittadini. 

2. Lo statuto disciplina relezione, le prerogativa ed i mezzi del difensore civico nonché, i suoi rapporti con il consiglio 
comunale o prollinciale. 

Capo IV - Il comune 

Art, 9 Funzioni 

1. Spettano al comune tutte le flJ'lZioni amministrative che riguardino la popolazione ed il termoria comunale 
precipuamente nei settori organici dei servizi sociali, delfessetto ed Idzzazione del territorio e cielo slWppo 
economico, salllO quanto non sia espressamente attribufto ad altri soggatti dala legge statale o regionale, secondo 
le rispettiva compatenze. 

2. Il comune, per fesercizio delle funzioni in embfti termoriati adeguati, attua forme·sia di decentramento sia di 
cooperazione con aftri comLni e con la provincia. 

Art, 10 Compiti del comune per servizi di competenza statale 

1. Il comune gestisce i servizi elettorai, di anegrafe, di stato cillile, di statistica e di Iew milRare. 

2. le relativa flJ'lZioni sono esercitate dal sindaco quale uffICiale del Gowrno. 

3. lJteriori funzioni amministrativa per servizi di cornpeterva statale poesono essere affidate ai comuni dalla legge 
che regola anche i relativi rapporti finanziari, assicurando le risorse necessarie. 

Art, 11 Modiflc:he territoriali, fusiona ed lIItItuzIone di comuni 

1. A norma degli articoli 117 e 133 della Cost~uzione, le regioni possono modiflC8fe le c:ircoscrQ:ioni terrftoriai dei 
comuni sentite le popolazioni interessate, nelle forme prelliste dalla legge regionale SaIllO i casi di fusione tra più 
comuni, non possono essere istitufti nuoIIi comLni con popoIa2iona Weriore ai 10000 abitanti o la cui costituzione 
comporti, come conseguenza, che alri comuni scendano sotto tale Umite. 

2. Le regioni predispongono, concordandolo _ i c:orrui. (Ielle apposite sedi concertativa, 1.11 pr:ogralTV118 di 
individuazione degU ambii per la gestione._Qc.a sovracomll'lllledi flJ'lZioni e servizi, realizzato anche attl1l\lefSO 
le unioni, che può prewdens aRresi la modifica di CircoScrizioni COII1I.I18Ii e i criteri per la corresPonslone di contributi 
e incentivi alla progressiva unificazione. Il programma é aggiornato ogni tre ami, tenendo erIChe conto delle unioni 
cost~uite ai sensi deU'articolo 26. 

3. La legge regionele che istituisce nuoIIi c:orrui, mediante fusione di due o più comLllÌ contigui, prewde che alle 
comunità di origine o ed alcune di esse siano usicurate adeguate forme di pertecipazione e di decentramento dei 
servizi. 

4. AI fine di fallOrire la fusione dei comuni, oftre ai contributi della regione, lo Stato eroga, per i dieci anni successilli 
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alla fusione stessa, apposni cortributi straordinari commisurati ad una quota dei trasferimerti spettarti ai sil'goti 
comuni che si fondono. 

5. (comma abrogato dall'articolo 6, comma 1, lettera c), della legge n. 265 del 1999) 

Art. 12 Municipi 

1. Lo statuto comunale può prewdere ristnuzione di municipi nei termori delle comunità di cli aU'articolo ii, comma 
3. 

2. Lo statuto e il regolamento disciplinano rorganiz2azione e le funzioni dei municipi, potendo prewdere anche organi 
elelli a sllfragio uniYersaIe diretto. Si applicano agli amministratori dei municipi le nonne pr8lliste per gK 
amministratori dei comuni con peri popolazione. 

Art. 13 Circoscrizioni di decentramento comunale 

1. I comuni con popolazione superiole a 100.000 ab~anti articolano D loro termorio per Ist~uire le circoscrizioni di 
decentramento, queii organismi di pertecipazione, di consultazione e di gestione di sel'llizi di base, nonché di 
esercizio delle funzioni delegate dal comune. 

2. L'organizzazione e le funzioni delle circoscrizioni sono disciplinate dalo statuto comunale e da appos~o 
regolamento. 

3. I comuni con popolazione tra i 30.000 ed i 100.000 abnarti possono articolare ~ terrnorio comunale per istttuire le 
circoscrizioni di decentramento secondo quanto prellisto dal comma 2. 

4. Gli organi delle circoscrizioni rappresentano le esigenze della popolazione delle circoscrizioni neramb~o delrunità 
del comune e sono elelli nelle fonne stabilite dallo statlto e dal regolamento. 

5. Nei comuni con popolazione superiore a trecentomila abitarti, lo statuto può prewdere particolari e pill accertuate 
fanne di decentramento di funzioni e di altononia organizzatilla e ft.nziollate, determinando altresl, anche con il rirMo 
alla normativa applicabile ai comuni aventi uguale popolazione, gli organi di tali fonne di decentramento, lo status dei 
componenti e le relative modalità di eiezione, nomina o designazione. Ii consiglio comunale può delbarare, a 
maggioranza assoluta del consiglieri assegnati, la l'8IIisione della deIIInItaDone termoriale delle circoscrizioni esistenti 
e la conseguente istftuzione delle lllIO\Ie forme di altonomia ai sensi delle normativa statutaria. 

6. !: abrogata la legge 8 aprile 1976, n 278, e successiwl modifiche e inIegrazioni. 

Capo V - La provincia 

Art. 14 Funzioni 

1. Spettano alla pl"Ollincia le funzioni ali liIinistrative di interesse prcMnciaIe che riguardino vaste zone irtercomunali o 
l'intero terrttorio provinciale nei seguerti settori: 

a) difesa dei suolo, tutela e valorizzazione derambienle e prwellZione della calamità; 
b) tutela e valorizzazione delle risorse idriche ed energetiche; 
c) valorizzazione dei beni cUtt.rali; 
d) viabHttà e trasporti; 
e) protezione dela flora e della fauna, pareti e riserva nallnl; 
f) caccia e pesca nele acque inteme; 
g) organizzazione dello srnaKirnerto dei rifiuti a livello provinciale, rilevamento, discipUna e controlo 
degli scarichi della acque e delle emissioni atmosferiche e sonore; 
h) sel'llizi SBMari, di igiene e profiIa8ai pLtlb1ica, ettribuili dallllleglsIazione statale e regionale; 
i) comptti connessi ala istruzione secondaria di secondo grado ed artistica ed alla formazione 
professionale, compresa redilizia SOOliSliea, attribuiti dela legis'nione Itatale e regionale; 
I) raccatta ed elaborazione dati, assistenza tecnico-amminlstrativa agli enti Iocati. 

2. La provincia, in collaborazione con i comuni e aula base di programmi da essa proposti, promuow e coordina 
allività nonché realizza opere di riIeIIanIe irteressa provinciale sia nel aettore economico, produtti\O, commerciale e 
turistico, sia in quello sociale, culurale e sporti\O. 

3. La gestione di tali attività ed opere avviene attl1l\lerso le forme previste dalla presente legge per la gestione dai 
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